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L’assassinio del commendatore. Libro primo: Idee che affiorano
Murakami Haruki
Einaudi

Collocazione: A.895.634 4.MUR.23.1

Contenuto 
Una borsa con qualche vestito e le matite per disegnare. Quando la moglie gli dice che lo lascia, il protagonista 
di questa storia non prende altro: carica tutto in macchina e se ne va di casa. Del resto che altro può fare? Ha 
trentasei anni, una donna che l'ha tradito, un lavoro come pittore di ritratti su commissione che porta avanti 
senza troppa convinzione dopo aver messo da parte ben altre aspirazioni artistiche, e la sensazione generale di 
essere un fallito. Così inizia a vagabondare nell'Hokkaidō, tra paesini di pescatori sulla costa e ryōkan (le 
tipiche pensioni a conduzione famigliare giapponesi) sulle montagne. Finché un vecchio amico gli offre una 
sistemazione: potrebbe andare a vivere nella casa del padre, lasciata vuota da quando questi è entrato in 
ospizio in preda alla demenza senile. Il giovane ritrattista accetta, anche perché il padre dell'amico è Amada 
Tomohiko, uno dei pittori piú famosi e importanti del Giappone: abitare qualche tempo nella casa che fu sua, 
per quanto isolata in mezzo ai boschi, è una tentazione troppo forte.
L'assassinio del Commendatore (di cui questo Idee che affiorano è il primo volume) è il grandioso ritorno di 
Murakami Haruki alle atmosfere fantastiche e sospese di "1Q84": un'indagine sulla forza riparatrice dell'arte e 
quella distruttrice della violenza; su come sopravvivere ai traumi individuali (ad esempio la fine di un amore) e 
a quelli collettivi (una guerra, un disastro); sul fare tesoro della propria fragilità e diventare ciò che si è.

 
L’amore
Maurizio Maggiani
Feltrinelli

Collocazione: A.853.91.MAG.26

Contenuto
«È notte, ci sono due sposi.» Inizia così, dalla notte, il racconto della giornata di uno sposo, che in 
ventiquattr'ore ripercorre i suoi amori, tenendo però sempre fermo - come punto di partenza e di arrivo - 
l'ultimo, quello incontrato in età matura. È alla sua sposa che la sera racconta un "fatterello", e a lei piace che 
quel fatterello riguardi uno dei suoi amori passati, la «delicata materia di ciò che è già stato». E allora ecco 
comparire la Mara, che lui portava sulla bici sopra il monte Muzzerone, perché si sedessero su quel dente di 
falesia a picco sul mare ad ascoltare la radio, «tirare fuori dalla bisaccia US ARMY due panini con la coppa di 
testa e due birrette appena tiepide, e schiacciare il tasto play per farle sentire dove vai quando poi resti sola, 
senza ali tu lo sai non si vola». Quando si fa mattino, la sposa esce di casa per recarsi al lavoro e lui, rimasto 
solo - il suo mestiere è scrivere articoli di giornale, ma per aiutare alcuni lavoratori si è trovato un secondo 
impiego e compra minerale di zinco raffinato sui mercati mondiali -, non smette di ricordare e di chiedersi: 
«Dove ho imparato a dire ti amo?». Mentre lavora, si occupa dell'orto, cucina, inforca la bicicletta, le ore della 
giornata scorrono, viene il pomeriggio e cala la sera, torna la notte, riemergono dal passato, con struggimento, 
con dolore, con dolcezza, la «Mara marosa marina figlia del pesciaiolo», la Padoan con la sua coda di cavallo - 
suo primo amore, quando era ancora un ragazzino, figlio del popolo -, la Gabri e la luxemburghiana Chiaretta, i 
cui fatterelli tanto piacciono alla sposa, e poi Ida la bislunga. È per lei, scoprirà il lettore, che lo sposo si è 
spinto a ripercorrere il suo lungo «allenamento a dire ti amo ti amo ti amo». Quanto più scende nel dettaglio, 
tanto più Maurizio Maggiani riesce nel miracolo di raccontare l'amore universale, nei gesti, nelle parole, nelle 
abitudini, nei turbamenti, scrivendo un romanzo intimo, a volte persino domestico, dove sullo sfondo 
nondimeno passano, attraverso la musica, il lavoro, gli oggetti, i valori, i nostri ultimi settant'anni.
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Khalil
Yasmina Khadra
Sellerio

Collocazione: A.843.91.KHA.15

Contenuto
Khalil e Rayan sono due ragazzi di origini marocchine cresciuti insieme in Belgio. Rayan si è integrato senza 
problemi mentre Khalil è preda di un furore disordinato, e litiga costantemente con la sua famiglia. 
Frequentando la moschea incontra dei nuovi amici, e il suo pensiero, la sua determinazione, iniziano a 
cambiare. Un sentimento ispirato e tragico lo spinge all’azione, e lo prepara a commettere l’impensabile. Fin 
quando, seduto su un vagone gremito della metropolitana all’uscita dello stadio di Saint-Denis, Khalil recita 
un’ultima preghiera e preme il detonatore della sua cintura esplosiva. Ma chi è Khalil? Quali passioni lo 
muovono, quali visioni lo portano verso il suo destino? Avvincente come un thriller, il nuovo romanzo di 
Yasmina Khadra, attesissimo in Francia, si immerge nella mente di un terrorista seguendone ogni percorso e 
sfumatura, dall’indottrinamento carico di odio alla presa di coscienza, costringendo magistralmente il lettore a 
sospendere ogni giudizio morale, a riconsiderare ogni parere e convinzione. Il romanzo costituisce una 
riflessione approfondita sul concetto di multiculturalismo, di islamofobia e indaga la ghettizzazione, 
l’intolleranza religiosa, il fascino per la violenza. Yasmina Khadra, con una presa di posizione costante e decisa, 
non ha mai smesso di denunciare il terrorismo islamico e le menzogne del fanatismo religioso, in qualsiasi 
paese accada. Con questo romanzo, grazie al suo talento e a una lingua di sublime capacità descrittiva, 
attraverso Khalil e Rayan, apre una porta sul mondo dell’integrazione e del suo rifiuto, sulle difficoltà che si 
incontrano per mantenere viva e vitale la propria cultura, la propria identità.

Leone
Paola Mastrocola
Einaudi

Collocazione: A.853.92.MAS.27

Contenuto
Lo spettacolo del mondo nelle mani di un bambino. Leone ha sei anni e ogni tanto, senza una ragione, si mette 
a pregare nei luoghi piú impensati. Lo fa perché ha paura, perché desidera, perché si sente solo? Sua madre, 
che non crede, continua a interrogarsi, mentre vive la sua vita frenetica di donna separata, tutta presa dal 
lavoro e dalle fatiche quotidiane. Leone prega, e le cose che chiede un po' si avverano. Si sarebbero avverate 
comunque? E quanto conta il filo segreto che lega una nonna e un nipotino? L'unica certezza è che il mondo 
intorno cambia, e nessuno sarà piú com'era. Paola Mastrocola ha scritto un romanzo sul potere dirompente del 
credere in qualcosa. E noi lettori siamo chiamati a chiederci cosa sia questa preghiera ingenua e laica, questo 
gesto cosí spontaneo e naturale che riguarda tutti noi, al di là di qualsiasi fede. Quale sia l'essenza della magia 
che, a volte, sembra circondare le nostre vite. Un quartiere che si chiama il Bussolo e può essere ovunque, in 
qualsiasi città. Oggi, ai giorni nostri. Una madre e un figlio. Lei, Katia, una donna sola di trentasei anni, presa 
dal lavoro, separata dal marito, pochi soldi, poco tempo, sempre di corsa, appesa a sogni nebulosi che non osa 
sognare fino in fondo. Lui, Leone, un bambino di sei anni solitario e timido, sottile come un giunco. Un giorno, 
in mezzo a tutta la gente che passa, alle auto, sotto le luci intermittenti degli alberi di Natale, si mette a 
pregare. E la madre scopre, con stupore e vergogna, che lo fa spesso, un po' ovunque. Si apparta, 
s'inginocchia, e prega. Per strada, al cinema, in bagno. Prega quand'è preoccupato, quando gli manca la nonna 
e il gioco del comò. O quando vorrebbe un bacio. O quando desidera aiutare qualcuno. La voce circola in fretta. 
Leone diventa «il bambino che prega», lo scandalo della scuola, del quartiere intero. Molti lo deridono, ma 
molti, anche, iniziano a confessargli i loro desideri. Come fa la vita, Leone può esaudire le richieste o deluderle, 
avverare i sogni o lasciarli inesauditi.
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Il basilico di Palazzo Galletti
Giuseppina Torregrossa
Mondadori

Collocazione: A.853.92.TOR.8

Contenuto 
L'estate avvampa a Palermo, la terra è arida e i bacini a secco. Dai rubinetti, come sempre in agosto, l'acqua 
scende appena, sui marciapiedi l'immondizia fermenta rendendo l'aria irrespirabile, e a nulla servono preghiere 
e invocazioni a santa Rosalia affinché faccia piovere. I poveri si muovono nei bassi come fantasmi nella polvere, 
i più abbienti hanno già lasciato i quartieri alti per le loro ville al mare. Nell'attesa della festa in onore della 
patrona della città, Marò, da poco promossa a capo del gruppo "antifemminicidio", porta avanti con riluttanza 
una nuova complessa indagine su un omicidio avvenuto il giorno di Ferragosto. Non attraversa un periodo 
felice, la commissaria. La promozione, anziché gratificarla, l'ha resa insicura, come non si sentisse all'altezza di 
quella nuova responsabilità – e in cuor suo desidera smettere "la pesante divisa da poliziotta, per vestire i 
panni più leggeri della cuciniera"; la turbolenta relazione con Sasà, sempre più intrattabile da quando il 
questore l'ha spedito in un sonnacchioso commissariato dove nulla funziona e nulla accade, pare volgere al 
tramonto fra risentimenti, incomprensioni e défaillance sessuali. Gli anni passano veloci, troppo, e forse 
quell'uomo bizzoso, un tantino rozzo e grossolano, è l'ultima possibilità che le rimane di crearsi una famiglia. È 
per questo, perché la sua vita è a un punto morto, che Marò avrebbe preferito non occuparsi del caso? Intanto 
l'indagine, inaspettatamente, le sta mettendo sotto il naso man mano elementi che sembrano avere bizzarre 
implicazioni con la sua vita privata. Quale svolta l'attende in fondo a questa estate "che non lascia presagire 
nulla di buono"?

Castigo di dio
Marcello Introna
Mondadori

Collocazione: A.853.92.INT.1

Contenuto
A Palermo, in una grande strada del centro, una signora gestisce una bottega di parruccaia. È una donna 
gentile, bravissima nella sua arte che le ha donato una notorietà cittadina, saldamente affermata in una 
clientela formata da artisti, donne sotto terapie invasive, travestiti. Ha spesso verso le sue clienti una tenerezza 
particolare che l’ha fatta considerare da alcune di loro quasi un angelo; copre alopecie con parrucche d’artista, 
ma le sue cure sono talvolta un balsamo psicologico. Un giorno, questa signora senza un nemico al mondo, 
viene trovata uccisa, in un modo sanguinosissimo, nella sua bottega sulla via trafficata. Mistero totale. La 
polizia avvia le indagini: i tanti clienti, possibili stranezze delle loro vite, il mondo del teatro, angoli oscuri nel 
lavoro... Ma la scarsezza dei risultati spegne l’ingegno investigativo. Per un caso, per una amicizia comune, se 
ne incuriosisce Angela Mazzola. È una ragazza di periferia. Fa la poliziotta. Semplice agente della Mobile, ma 
«già ne aveva fatta di strada dal suo quartiere di origine Borgo Nuovo». Da lì, figlia di un panettiere della zona, 
poteva uscire in molte maniere, ma improbabilmente come «sbirra». Bella, contenta di sé, solerte negli 
incarichi che le affidano (mediocri in effetti), non è una inflessibile paladina della giustizia e nemmeno una 
palestrata supereroina: è solo assetata di tutto quello che la vita può avere in serbo per lei. È questo desiderio, 
questo istintivo entusiasmo, il motivo che la butta nel caso del «delitto della parruccaia». La sua è un’indagine 
privata, «approssimativa e clandestina», condotta nel tempo libero. Ma la colpisce una polvere di indizi sfuggiti 
a inquirenti distratti. E sono segnali che la portano alla fine in un mondo dove gli interessi non dovrebbero 
entrare, e invece entrano e distruggono spietatamente.
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Non ho mai avuto la mia età
Antonio Dikele Distefano
Mondadori

Collocazione: A.853.92.DIS.2

Contenuto
Perché la sua è una vita tutta in sottrazione, che ha sempre tolto e ha dato poco. Zero non ha cittadinanza, non 
ha madre, non ha soldi, e non si concede neanche il lusso di pensare al futuro. Zero ha dovuto capire in fretta 
che certe cose non si possono chiedere ai genitori, che ciò che è giusto non è patrimonio di tutti. Perché la vita 
non ha nessun obbligo di darti quello che credi di meritare e non lo ha nemmeno chi ti ha messo al mondo. Gli 
anni di Zero, dai sette ai diciotto, i capitoli che scandiscono il romanzo, sono duri, sono anni che hanno il 
sapore della povertà e della periferia. Ma sono anche anni passati ad attraversare strade in bici, con il cellulare 
attaccato a una cassa per permettere agli altri di sentire la musica. In piedi sui pedali, a ridere in mezzo alla 
via. Pomeriggi a giocare a pallone, a sperimentare il sesso e a bruciarsi per amore. Sono anni passati in 
quartiere consapevoli però che l'unico modo per salvarsi e garantirsi un futuro è andare via perché se nuoti nel 
fango, alla fine ti sporchi. Ma quello che c'è fuori fa paura. Ci sono gli sguardi indiscreti sui bus, le persone che 
tengono più stretta la borsa quando ci si avvicina, le ragazze che aumentano il passo e cambiano strada 
quando ti incontrano. C'è un Paese che non ti riconosce, gente che non si ricorda che essere italiani non è un 
merito ma un diritto. Fuori c'è la frase che ti ripeteva sempre la mamma e che ti rimbomba in testa "i bianchi 
nei neri ci vedono sempre qualcosa di cattivo". Ma di Zero ce n'è uno, nessuno e centomila e con Non ho mai 
avuto la mia età Distefano ci regala uno spaccato dell'esistenza di tutti quegli Zeri che con la vita si sono 
sempre presi a pugni in faccia, consapevole che ce la devi fare sempre anche quando non ce la fai più.

Homo stupidus stupidus. L’agonia di una civiltà
Vittorino Andreoli
Rizzoli

Collocazione: A.303.48.AND.1

Contenuto
Quando delega le sue funzioni ad appendici digitali, vere e proprie protesi, innescando una regressione che 
cancella ogni traccia del salto evolutivo per cui è stato definito sapiens sapiens, diventando stupidus stupidus? 
Quando la nostra mente perde progressivamente la razionalità e l’affettività, e intanto muore l’etica, muoiono 
gli dèi, che vengono sostituiti dal denaro e dal successo?Vittorino Andreoli sa che l’uomo si può “rompere”, 
come psichiatra ha seguito e curato molti pazienti aiutandoli a sollevarsi dalle loro cadute. Ecco perché non ha 
perso la fede nell’uomo e nelle sue possibilità. In queste sue nuove pagine vuole lanciare un allarme e spingerci 
a riflettere sulla regressione del nostro tempo, che rischia di cancellare le conquiste che hanno segnato la storia 
dell’Occidente. Convinto che la morte di una civiltà possa essere osservata e testimoniata, e che se ne possano 
indicare i segni premonitori, mette a fuoco tre comportamenti talmente diffusi da essere diventati regole: la 
distruttività, la caduta dei princìpi primi che sono alla base del vivere sociale e l’uomo senza misura. Intorno a 
questi tre grandi temi, svolge la sua analisi arrivando alla conclusione che l’uomo vada ormai escluso 
dall’ambito della sapienza. Il tratto che oggi lo definisce meglio è l’essere stupidus, secondo il significato 
etimologico, che condivide la radice con “stupore”. Lascia infatti attoniti, sbalorditi, che un uomo possa 
assumere gli atteggiamenti dominanti nel nostro tempo, ma ancora più incredibile è che lo possa fare una 
comunità intera, un popolo.Un margine per invertire la rotta ancora c’è, per farlo occorre però riaffermare i 
princìpi che permettono il procedere della ragione, la bellezza della cooperazione contro l’esasperato 
individualismo, integrando sentimenti e razionalità.
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Peccato mortale. Un’indagine del commissario De Luca
Carlo Lucarelli
Einaudi

Collocazione: A.853.91.LUC.25

Contenuto
Quello tra il 25 luglio e l'8 settembre del 1943 è un periodo strano, allucinato. L'Italia si sveglia una mattina 
senza più il fascismo e praticamente la mattina dopo con i tedeschi in casa. Proprio nel caos di quei giorni De 
Luca, in forza alla polizia criminale di Bologna, si trova a indagare su un corpo senza testa. Semplice, perché in 
fondo si tratta di un omicidio, un lavoro da cane da caccia: chilometri a vuoto, piste da seguire e qualche 
cazzotto da mettere in conto se ficchi il naso dove non dovresti. Complicato, perché la vicenda assume presto 
risvolti politici che, date le circostanze, diventano molto pericolosi. Comunque sia il caso, è nella natura di De 
Luca, va risolto. Sempre. Anche a costo di accettare un compromesso.

Come una favola
Danielle Steel
Sperling & Kupfer

Collocazione: A.813.5.STE.63

Contenuto
Camille ha avuto un'infanzia perfetta, circondata dall'amore e da ettari di vigneti nella bellissima Napa Valley, a 
nord di San Francisco, in California. Lì, tra dolci colline verdi e coltivazioni a perdita d'occhio, i suoi genitori, con 
dedizione e impegno, hanno dato vita a una rinomata azienda vinicola e una meravigliosa tenuta, ispirata 
all'antica proprietà di famiglia a Bordeaux. Ma quando, dopo la laurea, Camille torna a casa per aiutare a 
gestire Château Joy, come ha sempre sognato, la favola s'interrompe bruscamente. La madre viene a mancare 
e, solo sei mesi più tardi, il padre si lascia ammaliare da una misteriosa e affascinante contessa francese. La 
donna sembra incarnare l'essenza della raffinatezza parigina, nascondendo però qualche ombra. Camille, 
ancora in lutto, è scioccata dal fatto che suo padre non riesca a vedere oltre gli sguardi seducenti, i vestiti 
firmati e le maniere eleganti, e che sia già pronto a rifarsi una vita. Così, mentre il suo mondo crolla, Camille 
dovrà fare ricorso a tutta la sua forza per riuscire a salvare la memoria e l'eredità della sua famiglia. 
Fortunatamente per lei, però, potrà contare su una gentile quanto inaspettata alleata, e su un amico d'infanzia 
riapparso nella sua vita proprio come un principe delle fiabe.

Ora dimmi di te. Lettera a Matilda
Andrea Camilleri
Bompiani

Collocazione: A.853.91.CAM.127

Contenuto
Andrea Camilleri sta scrivendo quando la pronipote Matilda si intrufola a giocare sotto il tavolo, e lui pensa che 
non vuole che siano altri – quando lei sarà grande – a raccontarle di lui. Così nasce questa lettera, che 
ripercorre una vita intera con l'intelligenza del cuore: illuminando i momenti in base al peso che hanno avuto 
nel rendere Camilleri l'uomo che tutti amiamo. Uno spettacolo teatrale alla presenza del gerarca Pavolini e una 
strage di mafia a Porto Empedocle, una straordinaria lezione di regia all'Accademia Silvio D'Amico e le parole di 
un vecchio attore dopo le prove, l'incontro con la moglie Rosetta e quello con Elvira Sellerio... Ogni episodio è 
un modo per parlare di ciò che rende la vita degna di essere vissuta: le radici, l'amore, gli amici, la politica, la 
letteratura. Con il coraggio di raccontare gli errori e le disillusioni, con la commozione di un bisnonno che può 
solo immaginare il futuro e consegnare alla nipote la lanterna preziosa del dubbio.
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Dove c’è fumo
Simon Beckett
Bompiani

Collocazione: A.823.92.BEC.5

Contenuto
La stanza è immersa in un buio irreale, sembra di camminare nell'inchiostro. Kate cerca di farsi strada a 
tentoni tra mobili sconosciuti. Non c'è tempo per fuggire. Poi un lampo di dolore, e sangue. Kate Powell è una 
donna di successo sulla trentina, indipendente, poco incline ai compromessi. Eppure sente che il tempo 
scorre inesorabile e la vita le appare sempre più vuota, priva di significato. Vuole un figlio, ma è rimasta 
scottata troppe volte da relazioni inconcludenti e non riesce più a fidarsi. Così decide di ricorrere 
all'inseminazione artificiale e scegliere il donatore pubblicando un annuncio: a rispondere è Alex Turner, 
psicologo affascinante e riservato. Il candidato ideale. Se non fosse che l'apparenza inganna. Un thriller 
psicologico teso e sorprendente dall'autore della fortunata serie di David Hunter.

Gli ultimi passi del sindacone
Andrea Vitali
Garzanti

Collocazione: A.853.91.VIT.45 

Contenuto
Attilio Fumagalli è un uomo pingue, anzi di più, soffre di obesità androide, nel senso che il grasso ce l’ha tutto attorno 
all’addome. Cinquant’anni, sposato con Ubalda Lamerti, senza figli, esercita in proprio la professione di ragioniere. Per 
vincere quel senso di vuoto che a volte lo aggredisce, più che per uno slancio ideale, si è dato alla politica nelle file 
della Democrazia Cristiana e sfruttando il giro della propria clientela è riuscito a farsi eleggere sindaco di Bellano. Per 
tutti, e per ovvie ragioni, lui è il Sindacone. L’attività istituzionale non lo occupa più di tanto. Oltre al disbrigo delle 
formalità correnti, riunisce la giunta ogni due mesi, due mesi e mezzo. Ultimamente, però, sotto questo aspetto, il 
Sindacone sembra aver impresso una svolta. Convoca la giunta ogni dieci giorni, a volte anche ogni settimana. Una 
voce o due all’ordine del giorno, una mezz’oretta di riunione e ciao. Ma oggi, 22 dicembre 1949, ha superato ogni 
limite: ha indetto una riunione per la sera della Vigilia di Natale. Per discutere di cosa? Di niente. Per scambiare gli 
auguri. E a più di uno dei consiglieri che si sono visti recapitare a mano la convocazione è saltata la mosca al naso. 
Per dirla tutta, al geometra Enea Levore è venuto il preciso sospetto che sotto a quella frenesia si nasconda qualcosa. 
Ma cosa? Basterebbe chiederlo al vicesindaco Veniero Gattei, se quello non tenesse la bocca rigorosamente cucita.

La corona del diavolo
James Rollins
Nord

Collocazione: A.813.6.ROL.13

Contenuto 
Alexander Bell è un uomo di scienza e non crede a simili superstizioni, tuttavia ha promesso al direttore dello 
Smithsonian Institution di trovare quell'oggetto e di proteggerlo, anche a costo della vita. Queimada Grande, 
Brasile, oggi. Un team di ricercatori deve catturare alcuni esemplari della particolare specie di vipera che 
infesta l'isola. Ma, non appena sbarcano, si trovano di fronte a una scena sconcertante: tutti i serpenti sono 
morti. Nello stesso istante, sentono il rombo di un elicottero in avvicinamento. Gli scienziati non sanno di avere 
solo pochi minuti di vita. Hana, Hawaii, oggi. Un remoto angolo di paradiso dove trascorrere alcuni giorni di 
vacanza diventa all’improvviso una trappola mortale. Per scoprire cosa stia succedendo – e per salvarsi da un 
attacco senza precedenti – Gray Pierce e Seichan devono mettersi sulle tracce di un mistero che affonda le 
radici nell’epoca della fondazione dello Smithsonian e scongiurare una minaccia che potrebbe eliminare la razza 
umana dalla faccia della Terra…

The game
Alessandro Baricco
Einaudi
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Contenuto
Quando delega le sue funzioni ad appendici digitali, vere e proprie protesi, innescando una regressione che 
cancella ogni traccia del salto evolutivo per cui è stato definito sapiens sapiens, diventando stupidus stupidus? 
Quando la nostra mente perde progressivamente la razionalità e l’affettività, e intanto muore l’etica, muoiono 
gli dèi, che vengono sostituiti dal denaro e dal successo?Vittorino Andreoli sa che l’uomo si può “rompere”, 
come psichiatra ha seguito e curato molti pazienti aiutandoli a sollevarsi dalle loro cadute. Ecco perché non ha 
perso la fede nell’uomo e nelle sue possibilità. In queste sue nuove pagine vuole lanciare un allarme e spingerci 
a riflettere sulla regressione del nostro tempo, che rischia di cancellare le conquiste che hanno segnato la storia 
dell’Occidente. Convinto che la morte di una civiltà possa essere osservata e testimoniata, e che se ne possano 
indicare i segni premonitori, mette a fuoco tre comportamenti talmente diffusi da essere diventati regole: la 
distruttività, la caduta dei princìpi primi che sono alla base del vivere sociale e l’uomo senza misura. Intorno a 
questi tre grandi temi, svolge la sua analisi arrivando alla conclusione che l’uomo vada ormai escluso 
dall’ambito della sapienza. Il tratto che oggi lo definisce meglio è l’essere stupidus, secondo il significato 
etimologico, che condivide la radice con “stupore”. Lascia infatti attoniti, sbalorditi, che un uomo possa 
assumere gli atteggiamenti dominanti nel nostro tempo, ma ancora più incredibile è che lo possa fare una 
comunità intera, un popolo.Un margine per invertire la rotta ancora c’è, per farlo occorre però riaffermare i 
princìpi che permettono il procedere della ragione, la bellezza della cooperazione contro l’esasperato 
individualismo, integrando sentimenti e razionalità.

 

 

 

Non ci sono coltelli nelle cucine di questa città
Khaled Khalifa
Bompiani

Collocazione: A.892.737.KHA.1

Contenuto
Aleppo ha una storia antichissima, oltre cinque millenni di umanità hanno percorso le sue strade e le hanno 
anche distrutte. È l'8 marzo 1963 e un nuovo colpo di Stato militare porta al potere il partito Baath, anticamera 
del regime di Hafez al-Asad. Quello stesso giorno nasce la voce narrante di questo romanzo che percorre la 
storia della città e del paese fino agli anni Duemila, una storia che, come quella della sua famiglia, si trasforma 
in tragedia. Il narratore, suo fratello Rashìd e le sue sorelle Sawsan e Suad sono figli di un'epoca in cui il 
confine tra pubblico e privato si assottiglia al punto che persino parlare può mettere a repentaglio la vita dei 
cittadini, la religione non è un conforto o un rifugio ma un'arma potente e la vita è possibile solo per chi viene a 
patti con il Partito, cedendo qualcosa di sé.

Cambio di rotta
Elizabeth Jane Howard
Fazi

Collocazione: A.823.91.HOW.5 

Contenuto
Emmanuel e Lillian Joyce sono una coppia di mezz'età appartenente all'alta borghesia londinese ebraica e 
cosmopolita. Lui è un drammaturgo di successo, lei, più giovane del marito, è una donna fragile, raffinata e 
mondana. A mediare tra i due, il manager tuttofare Jimmy Sullivan. I Joyce conducono una vita da girovaghi: 
Londra e New York per il lavoro di Emmanuel, ma anche frequenti vacanze in varie località del Mediterraneo. 
Emmanuel tradisce Lillian con molta disinvoltura, con le giovani attrici e le segretarie che subiscono il suo 
carisma; complice anche l'abile lavoro di Jimmy, Lillian accetta con rassegnazione le infedeltà del marito e 
conduce una vita ovattata. Quando c'è bisogno di una nuova segretaria, entra in scena Alberta, una ragazza 
molto giovane e ingenua che proviene da una numerosa famiglia di campagna e si ritrova catapultata 
all'improvviso in un mondo a lei del tutto sconosciuto. Mentre i due uomini cominciano a subire il fascino 
semplice della ragazza e Lillian inizia a temere che Alberta diventi la prossima amante di suo marito, 
l'irrequieto quartetto si trasferisce su un'isola greca, dove le dinamiche fra i quattro personaggi prenderanno 
una piega inaspettata...

Storia del mondo in 500 viaggi in treno
Sarah Baxter
Rizzoli

Collocazione: A.910.4.BAX.1

Contenuto 
Dopo Storia del mondo in 500 camminate, l'infaticabile autrice britannica Sarah Baxter ha riunito in questo 
volume 500 preziosi itinerari corredati di foto e mappe che ripercorrono il pianeta nel modo più romantico: i 
viaggi in treno. Dai lussuosi wagon-lit alla moderna alta velocità, questo libro accompagna il lettore lungo 
epiche rotte attraverso il continente o semplici percorsi brevi, in un viaggio che è un'incursione nel tempo e 
nella storia dell'uomo e una splendida camera con vista in movimento. Un libro ideale per quei viaggiatori che 
desiderano sognare a occhi aperti ancor prima di partire. Fra gli itinerari proposti: Grand Canyon Railway, Stati 
Uniti; Trenino del Pelio, Grecia; Ferrovia della Via della seta, Asia Centrale; Jacobite Steam Train, Scozia; Il 
Ghan, Australia; Tòkaidò Shinkansen, Giappone.
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La fine di Wettermark
Elliott Chaze
Mattioli 1885

Collocazione: A.813.5.CHA.14

Contenuto
Cliff Wettermark è un uomo finito. Rotti i ponti con l'"Associated Press" e il "Times-Picayune" è ora bloccato in un lavoro 
senza sbocchi per un piccolo giornale di provincia. Deve alla banca 600 dollari. Sua moglie ha bisogno di un dentista e lui non 
è per niente in forma. Persa ogni speranza di diventare un romanziere, mentre segue un caso di rapina in una banca locale, 
Wettermark decide di passare la linea di confine fra la cronaca nera e il crimine, rapinando da solo una banca. Intriso di 
profondo scetticismo e percorso da una vena di romantica disillusione, questo è un noir letterario, cupo, ironico e incalzante 
al tempo stesso, che supera ogni distinzione di genere.

Questa sera è già domani
Lia Levi
Edizioni e/o

Collocazione: A.853.91.LEV.54 

Contenuto
Nel 1938 si riuniscono 32 Paesi per affrontare il problema degli ebrei in fuga da Germania e Austria. Molte belle parole 
ma in pratica nessuno li vuole. Una sorprendente analogia con il dramma dei rifugiati ai nostri giorni. Nello stesso 
anno 1938 vengono promulgate in Italia le infami Leggi Razziali. Come e con quali spinte interiori il singolo uomo 
reagisce ai colpi nefasti della Storia? Ci sarà qualcuno disposto a ribellarsi di fronte ai tanti spietati sbarramenti? In 
questo nuovo emozionante romanzo Lia Levi torna ad affrontare con particolare tensione narrativa i temi ancora 
brucianti di un nostro tragico passato. Genova. Una famiglia ebraica negli anni delle leggi razziali. Un figlio genio 
mancato, una madre delusa e rancorosa, un padre saggio ma non abbastanza determinato, un nonno bizzarro, zii 
incombenti, cugini che scompaiono e riappaiono. Quanto possono incidere i risvolti personali nel momento in cui è la 
storia a sottoporti i suoi inesorabili dilemmi? È possibile desiderare di restare comunque nella terra dove ci sono le tue 
radici o è urgente fuggire? Se sì, dove? Esisterà un paese realmente disponibile all’accoglienza? Alla tragedia che 
muove dall’alto i fili dei diversi destini si vengono a intrecciare i dubbi, le passioni, le debolezze, gli slanci e i 
tradimenti dell’eterno dispiegarsi della commedia umana.

 

Le stelle di Lampedusa
Pietro Bartolo
Mondadori

Collocazione: A.362.87.BAR.2

Contenuto 
Quando Pietro Bartolo, medico di Lampedusa, vide Anila per la prima volta rimase di sasso. Quella bambina 
non avrà avuto più di dieci anni. Che cosa ci faceva una creatura così piccola, da sola, in una nave piena di 
naufraghi disperati? Di solito, ragionò, i bambini di quell'età arrivano qui in Italia accompagnati dai genitori, o 
da un amico di famiglia o da qualche altro adulto conosciuto lungo il viaggio. Allo stupore di quel primo istante 
seguì una certezza: l'arrivo a Lampedusa per Anila non era la fine di un lungo viaggio ma solo una tappa 
intermedia, un nuovo punto di partenza verso il suo vero obiettivo, trovare la mamma «da qualche parte in 
Europa» e salvarla. Da tutto. Dalla prostituzione, dal vudù africano che la teneva in scacco, dalla non meno 
malefica burocrazia occidentale, ma soprattutto dai suoi stessi sensi di colpa. Pietro Bartolo accetta di 
accompagnare Anila lungo questo suo nuovo percorso. 
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The game
Alessandro Baricco
Einaudi

Collocazione: A.303.483.BAR.2

Contenuto
Quella che stiamo vivendo non è solo una rivoluzione tecnologica fatta di nuovi oggetti, ma il risultato di 
un'insurrezione mentale. Chi l'ha innescata - dai pionieri di Internet all'inventore dell'iPhone - non aveva in 
mente un progetto preciso se non questo, affascinante e selvaggio: rendere impossibile la ripetizione di una 
tragedia come quella del Novecento. Niente piú confini, niente piú élite, niente piú caste sacerdotali, politiche, 
intellettuali. Uno dei concetti piú cari all'uomo analogico, la verità, diventa improvvisamente sfocato, mobile, 
instabile. I problemi sono tradotti in partite da vincere in un gioco per adulti-bambini. Perché questo è The 
Game. 

Le sere
Gerard Reve
Iperborea

Collocazione: A.839.313 6.REV.1 

Contenuto
Per gli ultimi dieci giorni del dicembre 1946 seguiamo la vita di Frits van Egters, un giovane che ha lasciato gli 
studi per un monotono lavoro impiegatizio e che trascorre il tempo libero peregrinando per le strade di 
Amsterdam, raccontando storielle di sagace humour macabro e osservando se stesso e gli altri alla luce 
violenta della sua ironia critica. La sua esistenza è un tour de force per riempire la vacuità quotidiana, per dare 
un senso alle sere che seguono a giornate «inutili», trasformando la routine in una dirompente commedia nera. 
Come una biglia Frits si muove tra il piccolo appartamento che divide con i genitori – di cui registra con 
sguardo clinico ogni goffaggine, ottusità e dettaglio di decadenza fisica – e le case di amici che sottopone a 
sfrontate provocazioni, in un gioco psicologico efferato e ricco di immaginazione, quasi un'estrema rivalsa dello 
spirito contro ogni rassegnato perbenismo, della parola contro lo scorrere del tempo che tiene l'uomo sotto 
scacco. 

Robin Williams. Storia di una vita
Dave Itzkoff
Mondadori

Collocazione: A.791.430 92.WIL.2

Contenuto 
Il profondo dolore suscitato dal tragico epilogo della sua vita, in stridente contrasto con le esilaranti 
interpretazioni per le quali è diventato famoso, è la testimonianza della stima e dell'affetto che Robin è riuscito 
a guadagnarsi, tra i colleghi e presso il grande pubblico, sia come attore sia come persona. Già negli anni alla 
Juilliard School di New York, infatti, o durante la lunga gavetta come comico di cabaret, Robin ha saputo 
conquistarsi la simpatia dei compagni con il suo carattere estroverso e bizzarro, ma soprattutto grazie 
all'altruismo e all'umiltà, che sono sempre stati la sua cifra umana. Artista di eccezionale talento, ha strappato 
più di una risata nei panni di Mork, il tenero e stralunato alieno protagonista di una fortunatissima serie 
televisiva, e del padre-governante di Mrs. Doubtfire , e ha commosso le platee prestando il suo volto e la 
ricchezza della sua sensibilità a personaggi come il travolgente DJ di Good Mo rn ing, Vietnam…
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Balle mortali. Meglio vivere con la scienza che morire coi 
ciarlatani
Roberto Burioni
Rizzoli

Collocazione: A.501.BUR.2

Contenuto
Nel suo nuovo libro, Roberto Burioni esamina da vicino una serie insieme tragica e grottesca di bufale 
pericolose, anzi di balle mortali che ci mettono davanti agli occhi i rischi di affidarci ai ciarlatani invece che ai 
dati certi, alle prove sperimentali, al metodo scientifico della medicina. Un bambino muore per un’otite curata 
con l’omeopatia invece che con antibiotici; una donna soccombe a un linfoma perché invece che a un oncologo 
si affida alla Nuova Medicina Germanica; una ragazzina non si risveglia da un coma diabetico perché i genitori 
ascoltano chi consiglia di somministrarle vitamine anziché insulina. Le promesse non mantenute di Stamina e 
del metodo Di Bella – due tra le pagine più buie della storia recente del nostro Paese – ricordano quelle 
alimentate, decenni prima, dal segreto “siero” anticancro di Liborio Bonifacio, ricavato in realtà da escrementi 
di capra. E sono centinaia di migliaia, nel mondo, le vittime delle sciocchezze divulgate dai negazionisti per i 
quali non è il virus HIV a causare l’AIDS. Cosa possiamo fare per difendere la nostra salute, quella dei nostri 
cari e dell’intera comunità dai danni prodotti dalle balle mortali? Dobbiamo difendere prima di tutto la ragione e 
la scienza, cioè quel metodo che da secoli ha permesso alla medicina di vincere malattie un tempo incurabili e 
aumentare non solo la durata ma anche la qualità della nostra vita; quel metodo oggi sotto attacco da parte 
della disinformazione e del nuovo oscurantismo in cui proliferano i ciarlatani. In campo medico, le fake news 
possono uccidere, ed è un dovere civico smascherarle.

Essere una macchina
Mark O’Connell
Adelphi

Collocazione: A.303.483.OCO.1

Contenuto 
Tutto quanto O'Connell racconta sembra frutto di una fantasia vagamente allucinata. Solo che non lo è. I 
cilindri d'acciaio nel capannone criogenico vicino all'aeroporto di Phoenix contengono davvero i primi corpi 
umani in attesa di risvegliarsi in un futuro simile all'eternità. Ray Kurzweil, uno dei cervelli di Google, inghiotte 
davvero 150 pillole al giorno, convinto di vivere a tempo indeterminato. Elon Musk o Steve Wozniak sono 
serissimi quando dichiarano che di qui a poco la nostra mente potrà essere caricata su un computer, e da lì 
assumere una quantità di altre forme, non necessariamente organiche. Sì, il viaggio di O'Connell fra i 
transumanisti - fra coloro che sostengono che, nella Singolarità in cui stiamo entrando, i nostri concetti di vita, 
di morte, di essere umano andranno ripensati dalle fondamenta - porta molto più lontano di quanto a volte 
vorremmo. Regala sequenze indimenticabili, come la visita alla setta di biohacker che tentano di trasformarsi in 
cyborg. E apre uno dei primi, veri squarci sulla destinazione di una parte degli immani proventi accumulati 
nella Silicon Valley. "Che possibilità reali abbiamo di vivere mille anni?" chiede a un certo punto O'Connell a un 
guru del movimento, Aubrey de Grey. «Qualcosa più del cinquanta per cento» si sente rispondere. «Molto 
dipenderà dal livello dei finanziamenti».
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Contenuto
Nel 1938 si riuniscono 32 Paesi per affrontare il problema degli ebrei in fuga da Germania e Austria. Molte belle parole 
ma in pratica nessuno li vuole. Una sorprendente analogia con il dramma dei rifugiati ai nostri giorni. Nello stesso 
anno 1938 vengono promulgate in Italia le infami Leggi Razziali. Come e con quali spinte interiori il singolo uomo 
reagisce ai colpi nefasti della Storia? Ci sarà qualcuno disposto a ribellarsi di fronte ai tanti spietati sbarramenti? In 
questo nuovo emozionante romanzo Lia Levi torna ad affrontare con particolare tensione narrativa i temi ancora 
brucianti di un nostro tragico passato. Genova. Una famiglia ebraica negli anni delle leggi razziali. Un figlio genio 
mancato, una madre delusa e rancorosa, un padre saggio ma non abbastanza determinato, un nonno bizzarro, zii 
incombenti, cugini che scompaiono e riappaiono. Quanto possono incidere i risvolti personali nel momento in cui è la 
storia a sottoporti i suoi inesorabili dilemmi? È possibile desiderare di restare comunque nella terra dove ci sono le tue 
radici o è urgente fuggire? Se sì, dove? Esisterà un paese realmente disponibile all’accoglienza? Alla tragedia che 
muove dall’alto i fili dei diversi destini si vengono a intrecciare i dubbi, le passioni, le debolezze, gli slanci e i 
tradimenti dell’eterno dispiegarsi della commedia umana.

  Guida alle reliquie miracolose d’Italia
Mauro Orletti
Quodlibet

Collocazione: A.235.1.ORL.1

Contenuto
Nel Medioevo le reliquie di santi, beati e martiri viaggiavano da un luogo all’altro d’Europa: dita, mani, gambe, 
piedi, teste, lingue, cuori e capelli. Le parti più pregiate riguardavano la specialità del santo: di Antonio di 
Padova, predicatore, la lingua; di Sant’Apollonia i denti cavati con le tenaglie: Paolo VI li fa raccogliere e ne 
riempie una cassetta con 3 chili e mezzo. Questa guida permette di conoscere le più celebri e curiose reliquie, 
di cui l’Italia è piena: quelle ancora venerate perché incredibilmente miracolose, quelle cadute in disgrazia 
perché false e inefficaci; le vicende di chi le ha trovate e protette, oppure rubate, fatte a pezzi, falsificate e 
vendute. Il Santo Prepuzio, l’autentica lettera del diavolo, il corpo avventuroso di San Marco, il sangue di San 
Lorenzo e così via.

L’uomo bianco
Ezio Mauro
Feltrinelli

Collocazione: A.320.560 945.MAU.1

Contenuto
Macerata, 3 febbraio 2018: Luca Traini impugna una pistola e spara a caso contro tutte le persone di colore che 
incontra: resteranno a terra sei feriti. È più che un episodio di razzismo, è il segno della grande trasformazione 
in atto nel nostro Paese: è il dominio della paura, è l'istinto senza storia che si fa politica. Lasciandoci 
rinchiudere nel guscio della nostra solitudine, stiamo mutando fino a regredire nella nostra identità biologica. È 
così che a Macerata ha fatto il suo ingresso l'ultimo spettro italiano: il fantasma dell'uomo bianco. Quello di 
Traini non è un gesto isolato, non nasce per caso e non viene dal nulla. Al contrario, si è avvalso di un clima di 
legittimazione strisciante. Condanne a mezza bocca, giustificazioni subito pronte, viltà diffuse: sta nascendo un 
senso comune parallelo, che si muove dentro la nostra democrazia e spesso ne rispetta la forma, ma è sempre 
più estraneo ai valori dell'Occidente. Ezio Mauro ripercorre in un reportage inedito e sorprendente la storia di 
Luca Traini e la coglie nei suoi tratti paradigmatici per raccontarci la mutazione in corso: quella di un Paese 
verso la radicalizzazione delle sue paure, quella della nostra comunità democratica in una società chiusa.

Andare per I luoghi di confino
Anna Foa
Il Mulino

Collocazione: A.945.091 5.FOA.2

Contenuto 
Tra il 1926 e il 1943 l'Italia è disseminata di luoghi di confino: isole, da cui fuggire è più difficile, ma anche 
borghi arroccati e sperduti nell'Abruzzo-Molise e nel Sud, dove il regime fascista invia gli oppositori e 
successivamente anche gli ebrei. Luoghi desolati, abitati da contadini spesso analfabeti, stupefatti all'arrivo di 
gente ammanettata come delinquenti.Oggi le isole di Ponza, Ventatene, Lipari, Lampedusa, e le Tremiti, così 
come i paesini di montagna, sono mete turistiche in cui nulla sembra evocare quel doloroso passato. Eppure, 
sulla ricostruzione politica e sulla vita morale del nostro paese nel dopoguerra quelle esperienze di confino 
hanno contato molto. Uomini e donne di estrazione borghese si erano accostati a un mondo umile ma 
autentico, mentre la popolazione locale aveva potuto incontrare persone alle quali il privilegio non aveva 
impedito uno sguardo partecipe e perfino affettuoso, come quello di Carlo Levi.
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Giuro che non avrò più fame. L’Italia della ricostruzione
Aldo Cazzullo
Mondadori

Collocazione: A.945.092 4.CAZ.1

Contenuto
Il primo film che le nostre nonne e le nostre madri andarono a vedere dopo la guerra fu Via col vento. Molte si 
identificarono in una scena: Rossella torna nella sua fattoria, la trova distrutta, e siccome non mangia da giorni 
strappa una piantina, ne rosicchia le radici, la leva al cielo e grida: «Giuro che non soffrirò mai più la fame!». 
Quel giuramento collettivo fu ripetuto da milioni di italiane e di italiani. Fu così che settant'anni fa venne 
ricostruito un Paese distrutto. Come scrive Aldo Cazzullo, «avevamo 16 milioni di mine inesplose nei campi. 
Oggi abbiamo in tasca 65 milioni di telefonini, più di uno a testa, record mondiale. Solo un italiano su 50 
possedeva un'automobile. Oggi sono 37 milioni, oltre uno su due. Eppure eravamo più felici di adesso». Ora 
l'Italia è di nuovo un Paese da ricostruire. La lunga crisi ha fatto i danni di una guerra. Per questo dovremmo 
ritrovare l'energia e la fiducia in noi stessi di cui siamo stati capaci allora. Cazzullo racconta l'anno-chiave della 
Ricostruzione, il 1948. Lo scontro del 18 aprile tra democristiani e comunisti. L'attentato a Togliatti e 
l'insurrezione che seguì. La vittoria al Tour di Bartali e l'era dei campioni poveri: Coppi e il Grande Torino, cui 
restava un anno di vita. Le figure dei Ricostruttori, da Valletta a Mattei, da Olivetti a Einaudi. Il ruolo 
fondamentale delle donne, da Lina Merlin, che si batte contro le case chiuse, ad Anna Magnani, che porta al 
cinema la vita vera. L'epoca della rivista: Wanda Osiris e Totò, Macario e Govi, il giovane Sordi e Nilla Pizzi. Ma i 
veri protagonisti del libro sono le nostre madri e i nostri padri. La loro straordinaria capacità di lavorare e anche 
di tornare a ridere. Il racconto di un tempo in cui a Natale si regalavano i mandarini, ci si spostava in bicicletta, 
la sera si ascoltava tutti insieme la radio; e intanto si faceva dell'Italia un Paese moderno.

Sarei stato carnefice o ribelle?
Pierre Bayard
Sellerio

Collocazione: A.179.7.BAY.1

Contenuto
«Cosa sarebbe stata la mia vita qualora fossi nato, come mio padre, nel gennaio del 1922 e se, come lui, mi 
fossi trovato immerso nella tormenta della Storia». Questo è un libro che indaga sulla Resistenza (intesa come 
fenomeno storico) e sulla resistenza (intesa come capacità di ribellarsi) incrociando storia e psicologia, ma lo fa 
in un modo diverso dall'usuale e fecondo di sorprese, ricostruendo, nella maniera più scientifica possibile, quale 
sarebbe stato il comportamento dell'autore se si fosse trovato nella situazione concreta di dover scegliere una 
linea di azione di fronte ai dilemmi che l'occupazione nazista della Francia poneva a un giovane di allora. 
Ribellarsi, arrendersi o collaborare con i carnefici ? Nei vari episodi effettivi in cui ciò si presentava, in un 
crescendo andante dalla scelta tra aderire all'esercito degli occupanti o dei resistenti (cioè tra de Gaulle e 
Pétain) sino al terrore della tortura, della delazione e della caccia all'ebreo. E collocandosi nelle situazioni in cui 
emergessero i vari tipici elementi della motivazione a ribellarsi o accettare (per ideologia, indignazione, 
empatia, paura, altruismo, eccetera). Le situazioni concrete in cui immergersi, per rispondere al quesito di 
come si sarebbe comportato lui, l'autore le ha ricostruite dalle testimonianze scritte e dai racconti di 
protagonisti. Mentre i presupposti teoretici che renderebbero possibile l'immedesimazione sono individuati 
nell'esistenza della cosiddetta personalità potenziale, ovvero il modo ricorrente di reagire nelle circostanze di 
estrema violenza e stress che sperimentiamo nella nostra esistenza; nel funzionamento di stabili leggi 
psicologiche; e nella prevedibile somiglianza caratteriale con il padre. Domande simili a quelle di questo libro 
sono normalmente poste in sede morale ed esistenziale attraverso la narrativa (letteraria, cinematografica, e 
così via), o in sede storica o filosofica o psicologica, con le diverse discipline separate. "Sarei stato carnefice o 
ribelle?" gli stessi quesiti pone mescolando, per mezzo dell'immedesimazione, esperienza vissuta storia e 
psicologia, com'è nella vita autentica. Con l'effetto di mostrare ciò che di vitalmente tremendo vi è in simili 
dilemmi. E quanto numinoso mistero circondi la decisione più difficile, meravigliosa e sconveniente di tutte: 
ribellarsi e resistere. Dire di no.

 


